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Viganella Double Sun

In Valle Antrona, alta Ossola in provincia di Verbania, l’abitato di Viganella (53 abitanti) è ubicato sul versante sud 
di uno spartiacque col territorio di Montescheno. Immediatamente a valle scorre da ovest a est il torrente Ovesca, 
la cui riva destra orografica è limitata da un’alta catena montuosa che, ponendosi a sud del paese, costituisce 
naturale schermo all’insolazione invernale. Questa morfologia causa l’assenza di sole durante l’arco diurno, per 
un periodo che va dai primi di novembre sino ai primi di febbraio. Il racconto ricostruisce la vicenda della costru-
zione di un nuovo sole per Viganella, teso a portare un fascio di luce solare riflessa nel paese mediante uno spec-
chio per illuminare la piazza comunale nei mesi senza sole, in modo continuativo, almeno per sei ore ogni giorno.

Viganella Double Sun

In Valle Antrona, in the upper Ossola region of the Province of Verbania, the village of Viganella (53 inhabitans) is 
located on the southern slope of a watershed bordering the territory of Montescheno. Immediately below, the 
Ovesca stream flows from west to east, with its orographic right bank bordered by a high mountain ridge. Positioned 
to the south of the village, this ridge acts as a natural barrier to winter sunlight. Due to this specific topography, 
the village remains in complete shade during daylight hours from early November to early February. This account 
retraces the story of the creation of a new sun for Viganella, a project designed to reflect a beam of sunlight onto 
the village using a mirror, with the goal of continuously illuminating the main square for at least six hours a day 
during the sunless months.

Specchio solare, Alpi, comunità, dispositivo solare, ingegneria solare
Solar mirror, Alps, community, solar device, solar engineering
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Vesper è una rivista scientifica semestrale, multidiscipli-
nare e bilingue, si occupa delle relazioni tra forme e pro-
cessi del progetto e del pensiero. Ponendo lo sguardo al 
crepuscolo, quando la luce si confonde con il buio e l’og-
getto illuminante non è più visibile, Vesper intende leg-
gere l’atto progettuale seguendo e rendendo evidente il 
moto della trasformazione. Pitagora identificò nel pianeta 
Venere sia la stella della sera (Hesperos) che quella del mat-
tino (Phosphoros), i due nomi si riferiscono allo stesso astro 
ma posto in condizioni temporali differenti. Vesper dichia-
ra quindi una posizione più che un oggetto e privilegia il 
situarsi che ne profila lo statuto. Non è qui accesa la luce 
tagliente dell’alba, che promette giorni completamente 
nuovi e alti sol dell’avvenire, ma quella che fa intravedere 
nella penombra una possibilità nell’esistente. 

Richiamando e rinnovando la tradizione delle riviste car-
tacee italiane, Vesper ospita un paesaggio articolato di moda-
lità narrative, accoglie forme di scrittura e stili differenti, 
privilegia l’intelligenza visiva del progetto, dell’espressio-
ne grafica, dell’immagine e delle contaminazioni tra lin-
guaggi. La rivista è pensata nella sua successione di numeri 
tematici come discorso sulla contemporaneità, nello spa-
zio di ogni singolo numero è articolata in un insieme di 
rubriche che gettano luci differenti sul tema. Nel procedere 
delle diverse sezioni – editoriale, citazione, progetto, rac-
conto, lezione, saggio, inserto, traduzione, archivio, viag-
gio, ring, tutorial, fundamentals – mutano i riverberi tra 
idee e realtà, si accende l’intreccio tra evidenze concrete e 
loro potenzialità, potenziali trasformativi, immaginari. Le 
rubriche sono pensate non per aggiornare istantaneamente 
ma per indagare condizioni progettuali e per fornire stru-
menti e materiali dall’ombra lunga. 

Vesper
Journal of Architecture, Arts & Theory

Vesper is a six-monthly, multidisciplinary and bilingual sci-
entific journal which deals with the relationships between 
forms and processes of thought and of design. Gazing into 
the dusk, when light slowly merges with darkness and the 
illuminating object is no longer visible, Vesper aims to inter-
pret the act of designing through tracing and revealing the 
movement of transformation. Pythagoras identified in the 
planet Venus both the evening star (Hesperos) and the morn-
ing star (Phosphoros), assigning the two names to the same 
star observed in different temporal conditions. Vesper thus 
states a perspective rather than an object, privileging the 
condition that defines its status. Rather than the sharp 
light of dawn, heralding a brand-new day and promising a 
brighter future, it is the twilight that allows you to have a 
glimpse at the potential of what is already there.

Following the tradition of Italian paper journals, Vesper 
revives it by hosting a wide spectrum of narratives, wel-
coming different writings and styles, privileging the visual 
intelligence of design, of graphic expression, of images and 
contaminations between different languages. The journal 
is conceived as a series of thematic issues that build a dis-
course on the contemporary. Each issue is divided into sec-
tions that offer a range of diverse perspectives on the theme 
analysed: editorial, quote, project, tale, lecture, essay, extra, 
translation, archive, journey, ring, tutorial, fundamentals. 
Throughout the different sections, reverberations between 
ideas and reality change, connections emerge between tan-
gible facts and their potentials, transformative prospects, 
collective perception. The principal aim of these sections is 
not to provide instant news, but to offer an in-depth investi-
gation of different instances of design and to provide tools 
and materials that have a long-lasting effect.
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In Valle Antrona, alta Ossola in provincia di Verbania, l’abitato di 
Viganella (53 abitanti) è ubicato sul versante sud di uno spartiacque 
col territorio di Montescheno. Immediatamente a valle scorre da ovest 
a est il torrente Ovesca, la cui riva destra orografica è limitata da un’al-
ta catena montuosa che, ponendosi a sud del paese, costituisce natu-
rale schermo all’insolazione invernale. Questo causa l’assenza di sole 
durante l’arco diurno, per un periodo che va dai primi di novembre sino 
ai primi di febbraio.

La possibilità offerta dall’Amministrazione Provinciale di Verbania in 
un bando di concorso (scadenza maggio 2005) che prevedeva il finan-
ziamento di progetti innovativi, ha spinto il sindaco “pro tempore” Pier 
Franco Midali e l’architetto Gim Bonzani a dar seguito a un’idea risa-
lente ai tempi della realizzazione della meridiana sulla chiesa nel 1999: 
portare un fascio di luce solare riflessa nel paese mediante uno spec-
chio per illuminare la piazza comunale nel periodo tra novembre e feb-
braio, in modo continuativo, almeno per sei ore ogni giorno.

Il progetto, risultato meritevole di essere realizzato e finanziato 
(40.000 euro dalla Provincia di Verbania, 40.000 euro dalla Fondazione 
Cariplo del VCO, 20.000 euro dal Comune di Viganella), ha previsto 
un intervento in quota, concluso nel 2006, a monte del paese (circa 
1050 metri slm), per allocare la struttura riflettente. Questa è montata 
su un basamento composto da una piastra piana in calcestruzzo arma-
to su cui è fissata una stele in profilato d’acciaio a forma tronco-coni-
ca che sorregge a sbalzo una piastra mobile rettangolare contenente 
lo specchio, realizzato con pannelli in materiale altamente riflettente 
aventi minimo spessore, seguendo il progetto strutturale dell’ingegne-
re Francesco Brambati. La piastra di base segna il piano di spiccato 
dalla sottostante roccia di fondazione mediante due muri bassi in cal-
cestruzzo armato, seguenti il profilo del terreno secondo la massima 
pendenza. L’ingegnere Emilio Barlocco di Stella ha messo a punto la 
tecnologia elettronica che già utilizzava per illuminare l’imbocco delle 
gallerie autostradali della tratta Torino-Savona.

Come emerso dai calcoli astronomici dell’ingegnere Gianni Ferrari, 
la misura ritenuta ottimale per lo scopo prefisso è di uno specchio di 
circa 8 × 5 metri di lato. Questo fornisce, nel punto scelto della piazza, 
un irraggiamento pari a circa l’80 per cento di quello presente in una 
zona illuminata direttamente dal sole, che, rispetto a quello ottenibile in 
giugno, è già comunque naturalmente ridotto. Nei periodi considerati, 
il massimo di energia ottenibile è di 5,4 Mj/m2 per un giorno in novem-
bre, 3,6 Mj/m2 in dicembre e gennaio, 6,2 Mj/m2 in febbraio. Si ricorda 
che l’irraggiamento solare in condizioni ottimali su un piano ortogonale 
ai raggi del sole è, alle latitudini del Nord Italia e in montagna, di circa 
1200 w/m2. Valori quasi dimezzati nel caso del sole riflesso, ma comun-
que sufficienti per il perdurare del calore nella massa termica della pavi-
mentazione illuminata e riscaldata per una superficie di circa 240 m2.

La parte meccanica è motorizzata in modo altazimutale per poter 
seguire costantemente il moto dell’astro e dirigere con continuità il rag-
gio riflesso nei luoghi prestabiliti: l’area pedonale della piazza principale 
di Viganella – di fronte al monumento ai Caduti, parte della ex canoni-
ca (ai tempi sede della Comunità Montana della Valle di Antrona) – e il 
portico d’accesso della chiesa parrocchiale. L’alimentazione necessa-
ria all’automatismo, prevista per un massimo di energia utile di 0,8 Kw, 
è derivata già in quota, in prossimità di una stalla dell’alpe Pianezzo, 
con un percorso di circa 350 metri grazie a una linea di derivazione 
dell’Enel. Il sistema di gestione del moto dello specchio – una movi-
mentazione bi-assiale con azionamento idraulico – è mutuato dalle 
apparecchiature di carattere astronomico (motorizzazione per tele-
scopi o per impianti solari, sia fotovoltaici che termici) ed è azionato 
tramite un dispositivo informatizzato per il movimento e un telecoman-
do, posizionati in paese, utili per mantenere l’allineamento del raggio 
riflesso o per piccole facoltative deviazioni che si rendono necessarie in 
particolari circostanze (feste, celebrazioni o altro). Durante il periodo di 
inattività, l’apparecchiatura è messa in stand-by, con lo specchio orien-
tato in modo tale da non venir attivato dal sole che, nei giorni di natura-
le illuminazione di Viganella, potrebbe intercettarlo nelle ore mattutine 
e pomeridiane, riflettendosi in luoghi diversi dal prefissato e creando 
possibili disagi all’ambiente.

Dal punto di vista psicologico, il sole riflesso può paragonarsi allo 
stesso visto dall’emisfero sud, in quanto con specchio orientato e fun-
zionante il sole si vedrebbe a nord e non più a sud. Tecnicamente si 
sarebbero potuti allocare più specchi di misure minori, anche in numero 
variabile da due a cinque, ma l’Amministrazione ha scelto la soluzione 
con un “unico sole riflesso”: il sole è pur sempre un unico astro anche 
se, in questo caso, doppio.

In Valle Antrona, Alta Ossola, in the province of Verbania, the town of 
Viganella (53 inhabitants) is situated on the southern side of a water-
shed bordering the territory of Montescheno. Immediately downstream, 
the Ovesca stream flows from west to east, with its right orographic 
bank constrained by a high mountain range. This range, located south 
of the town, acts as a natural curtain blocking winter sunlight, result-
ing in an absence of direct Sun during the day from early November to 
early February.

A call for designs proposals launched by the Provincial Administration 
of Verbania (deadline May 2005), offered funding for innovative pro-
jects. This opportunity motivated the pro tempore mayor, Pier Franco 
Midali, and architect Gim Bonzani to pursue an idea that had originated 
during the construction of the church’s sundial in 1999: to reflect sun-
light into the town using a mirror, thereby illuminating the main square 
continuously for at least six hours a day throughout the sunless period 
from November to February.

The project, deemed worthy of realisation and funding (with 40,000 
euros from the Province of Verbania, 40,000 euros from the Fondazione 
Cariplo of VCO, and 20,000 euros from the Municipality of Viganella), 
involved an intervention at altitude, completed in 2006, upstream of the 
town at approximately 1050 metres above sea level, to accommodate 
the reflective structure. This structure is mounted on a base consisting 
of a flat reinforced concrete plate, upon which a steel-profiled, truncat-
ed-cone-shaped stele is fixed. This stele supports a cantilevered, rectan-
gular, mobile plate containing the mirror, composed of highly reflective, 
minimum-thickness panels, following the structural design of engineer 
Francesco Brambati. The base plate delineates the separation from the 
underlying foundation rock through two low reinforced concrete walls 
that follow the natural slope of the terrain at its maximum slope. The 
electronic technology for the system was developed by engineer Emilio 
Barlocco di Stella, who had previously applied similar technology to illu-
minate the entrances of the Turin-Savona motorwa’ tunnels.

As determined through the astronomical calculations of engineer 
Gianni Ferrari, the optimal mirror size for the intended purpose is approx-
imately 8 × 5 metres per side. This configuration provides, at the desig-
nated point in the square, sunlight equivalent to about 80 per cent of that 
received in a Sun directly illuminated area – already naturally reduced 
compared to the levels attainable in June. During the specified peri-
ods, the maximum energy available per day is 5.4 MJ/m² in November, 
3.6 MJ/m² in December and January, and 6.2 MJ/m² in February. It is 
important to note that, under optimal conditions, solar radiation on a 
plane orthogonal to the Sun’s rays at the latitudes of Northern Italy and 
in mountainous areas is approximately 1200 W/m². When sunlight is 
reflected, these values are nearly halved, yet they remain sufficient for 
heat to accumulate in the thermal mass of the illuminated and heated 
paving, covering an area of approximately 240 m².

The mechanical system is motorised in an altazimuth configuration, 
enabling it to continuously track the movement of the Sun and direct 
the reflected beam to predetermined locations: the pedestrian area of 
the main square of Viganella – specifically in front of the war memori-
al, part of the former vicarage (which at the time housed the Mountain 
Community of the Valle Antrona) – and the entrance portico of the par-
ish church. The power supply required for automation, estimated to 
have a maximum useful energy demand of 0.8 kW, is sourced at altitude 
near a stable on the Alpe di Pianezzo. This is achieved through an Enel 
branch line extending approximately 350 metres. The mirror’s motion 
management system – featuring bi-axial movement with hydraulic drive 
– is adapted from astronomical equipment (used in telescope motor-
isation and photovoltaic or thermal solar systems). It is controlled via 
a computerised movement device and a remote-control unit located 
in the village, which facilitates beam alignment and allows for minor 
adjustments when necessary (during festivals, celebrations, or other 
events). During periods of inactivity, the system is placed on standby, 
with the mirror oriented to prevent activation by the Sun on days when 
Viganella is naturally illuminated. This precaution ensures that sunlight, 
which could otherwise be intercepted in the morning and afternoon, 
does not reflect onto unintended areas, thereby avoiding potential envi-
ronmental damages.

From a psychological perspective, the reflected sunlight can be lik-
ened to the Sun as seen from the southern hemisphere, as its apparent 
position shifts northward when the mirror is operational. Technically, it 
would have been possible to install multiple smaller mirrors, ranging from 
two to five units, but the administration opted for a ‘single reflected Sun’ 
approach: the Sun is still a single star – albeit, in this instance, doubled.

Il cantiere ad alta quota e le opere a valle in officina. | The high-altitude building site and downstream works in the workshop. Ph. Pier Franco Midali.

Il viaggio dello specchio. | The mirror’s journey. Ph. Pier Franco Midali.

L’assemblaggio dello specchio ad alta quota. | Assembling the mirror at high-altitude. Ph. Pier Franco Midali.

Test di funzionamento. | Functional testing. Ph. Pier Franco Midali.

Lo specchio in funzione nelle diverse stagioni. | The mirror in operation in different seasons. Ph. Pier Franco Midali.

Controllo a distanza nel paese ri-soleggiato. | Remote control in the re-sunny town. Ph. Pier Franco Midali.
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